
 

 
 
 

COMUNE DI ROGOLO 
Provincia di Sondrio 

 
 
Progetto principale 
 

PIANO PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

Progettisti PGT 
 

Studio Tecnico BARRI & LUZZI – TALAMONA (SO) 
 

 
Procedimento 
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 

Autorità proponente 
 

Matteo Ferrè 
Sindaco di Rogolo 

Autorità procedente 
 

Matteo Ferrè 
Sindaco di Rogolo  

 

Autorità competente 
 

Andrea Bosatta 
Ufficio Tecnico 

 
Adozione Deliberazione C.C. n.°………….…….del……………............ 
Approvazione Deliberazione C.C. n.°…….………….del………………..........
Pubblicazione Pubblicazione B.U.R.L. n.°….…….…del……….............…… 
 

SNT.01 Elaborato 
 

SINTESI NON TECNICA 
 

Ottobre 2012 

Professionista incaricato 
 
Dott.ssa Nat. SILVIA SPEZIALE 
Via Valeriana, 65 
23016 MANTELLO (SO) 
tel.-fax 0342.617307 
silviaspeziale@libero.it 
 
 



Comune di Rogolo – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Sintesi Non Tecnica 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Mantello (So) – tel/fax 0342.617307 – e-mail silviaspeziale@libero.it 1/39 

SOMMARIO 

 

1.0 PREMESSA..........................................................................................................................2 
2.0 LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE-URBANISTICA ED IL PROCESSO DI VAS.........................2 
3.0 IL CONTESTO: DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO ........................................................4 

3.1 Inquadramento territoriale, ambientale e socio-economico .............................................4 
3.2 Punti di forza e di debolezza del territorio, opportunità e minacce ...................................7 

4.0 ANALISI DEI FATTORI AMBIENTALI E SCENARIO ZERO ......................................................10 
5.0 IL PGT..............................................................................................................................18 

5.1 Contenuti del PGT......................................................................................................18 
5.2 Obiettivi e strategie del PGT .......................................................................................18 
5.3 Le azioni proposte dal PGT .........................................................................................21 

5.3.1 Ambito storico.....................................................................................................21 
5.3.2 Ambiti residenziali del tessuto consolidato.............................................................22 
5.3.3 Ambiti per attività commerciali e artigianali ...........................................................22 
5.3.4 Ambiti produttivi di completamento ......................................................................23 
5.3.5 Aree agricole.......................................................................................................23 
5.3.6 Ambiti di trasformazione del DdP..........................................................................29 
5.3.7 Aree disciplinate dal Piano dei Servizi....................................................................29 

6.0 VALUTAZIONE DELLA COERENZA DEGLI OBIETTIVI DI PIANO CON GLI OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE.................................................................................................32 
7.0 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI DELLE AZIONI DI PIANO ...............................................33 
8.0 MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI PROPOSTE DAL RAPPORTO AMBIENTALE...........................35 
9.0 VALUTAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO........................................................................36 
10.0 IL MONITORAGGIO DEL PGT ...........................................................................................39 
 

 



Comune di Rogolo – Valutazione Ambientale Strategica del PGT – Sintesi Non Tecnica 

Dott. Nat. Silvia Speziale – Mantello (So) – tel/fax 0342.617307 – e-mail silviaspeziale@libero.it 2/39 

1.0 PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce la sintesi non tecnica dei contenuti del Rapporto Ambientale 

relativo al Documento di Piano del PGT del Comune di Rogolo, Provincia di Sondrio. 

Esso ha lo scopo di sintetizzare e rendere più facilmente leggibili e comprensibili le analisi 

effettuate e le conclusioni della Valutazione Ambientale Strategica, esponendo un quadro 

riassuntivo dello stato di fatto dei luoghi, delle finalità del Piano, delle valutazioni effettuate e dei 

risultati raggiunti. 

 

 

2.0 LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE-URBANISTICA ED IL PROCESSO DI VAS 

 

Nel marzo 2005 la Regione Lombardia ha approvato la legge n. 12 “per il governo del territorio” 

che costituisce il testo unico per l’urbanistica e l’edilizia ed ha l’obiettivo di promuovere lo sviluppo 

sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente. 

Per quanto riguarda il Piano di Governo del Territorio (PGT) tale legge propone una struttura 

tripartita: il Documento di Piano (atto strategico), il Piano delle Regole (territorio costruito) ed il 

Piano dei Servizi; introduce l’obbligo di sottoporre il Documento di Piano alla Procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla direttiva 2001/42/CE, come recepita dal D.Lgs. 

152/06, entrato in vigore dopo un iter piuttosto complesso, nel luglio 2007. Il suddetto decreto 

legislativo 152/06 è stato corretto ed integrato dal D.Lgs n.4 del 18 gennaio 2008 (4/08). 

La Regione Lombardia ha quindi emesso la delibera del Consiglio regionale del 13 marzo 2007, n. 

VIII/351 di approvazione degli "Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di piani e 

programmi (VAS)".   

Infine, la Giunta regionale della Lombardia, in attuazione del comma 1, art. 4, l.r. 12/2005, con 

proprio atto in data 27/12/2007, n. 6420 "Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi- VAS", ha dettato disposizioni volte alla definitiva entrata in vigore 

della VAS nel contesto regionale. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica si delinea come un processo sistematico inteso a valutare le 

conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte dagli Enti di governo del territorio – 

politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi nazionali, regionali e locali - in modo che 

queste siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine economico e sociale, fin 

dalle prime fasi (strategiche) del processo decisionale. 
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L'obiettivo principale della VAS, come definito nella Direttiva 2001/42/CE concerne la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, è quello di "garantire un elevato livello 

di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile". 

 

La VAS persegue quindi obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 

dell'ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale delle risorse 

naturali; obiettivi da raggiungere mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di precauzione, 

in una prospettiva di sviluppo durevole e sostenibile. 

 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente 

importante. Il rapporto dialettico tra l’Amministrazione che pianifica e questi soggetti, la 

competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di 

trasparenza e di garanzia per la collettività circa la correttezza delle stime di impatto e la 

completezza del processo di VAS. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica assume il ruolo di strumento di supporto al processo 

decisionale che porta alla definizione del Piano di Governo del Territorio. 

La normativa regionale di riferimento prevede che i processi di redazione del Piano e di valutazione 

dello stesso procedano in modo sincrono e integrato, garantendo così che tutte le decisioni siano 

prese senza trascurare l’aspetto ambientale delle stesse e senza tralasciare il coinvolgimento del 

pubblico e delle autorità competenti in materia ambientale. La piena integrazione della dimensione 

ambientale nella pianificazione, per essere effettiva, deve svilupparsi lungo tutto il ciclo di vita del 

Piano. 
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3.0 IL CONTESTO: DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

 

Nel Rapporto Ambientale è stato condotto uno studio ad ampio spettro delle questioni ambientali, 

socio-economiche e territoriali, attraverso il quale è stato messo in evidenza lo stato di fatto del 

territorio del Comune di Rogolo, le potenzialità e le criticità presenti. 

Tale analisi è stata alla base della stesura del Documento di Piano e dell’individuazione della 

opportuna strategia per lo sviluppo del Comune nei prossimi anni. 

 

3.1 Inquadramento territoriale, ambientale e socio-economico 

 

Il Comune di Rogolo è sito nella bassa Valtellina, in sinistra idrografica al fiume Adda, e si estende 

su di una superficie di circa 13 Km2 con un'altimetria variabile dalla quota minima di 205 mt s.l.m. 

alla quota massima di 2.495 mt s.l.m. L'escursione altimetrica complessiva risulta essere pari a 

2.290 metri. L’abitato principale sorge a 216 metri s.l.m.. 

Il territorio comunale è limitato a sud da importanti vette delle Alpi Orobie tra cui il Pizzo Alto 

(2512 mt), il Monte Rotondo (2496 mt) e il Monte Rosetta (2360 mt). 

In funzione dell’altimetria il territorio è caratterizzato da una notevole varietà e ricchezza 

ambientale, dalla zona di fondovalle con aree urbanizzate, aree destinate all’agricoltura ed altre 

che sono state oggetto dello sviluppo commerciale-produttivo, al versante montano caratterizzato 

da una ricca copertura boschiva a latifoglie fino ai 1200 metri circa, in cui si inseriscono gli antichi 

nuclei rurali e il maggengo di Erdona, e successivamente ad aghifoglie e praterie alpine in cui si 

inseriscono gli alpeggi. 

Il territorio comunale comprende una porzione della Val Lesina, da cui nasce il torrente omonimo, 

ove si localizza l’alpeggio di Mezzana. 

Le principali vie di comunicazione sono rappresentate dalla Strada Statale 38 dello Stelvio che 

passa a ridosso del nucleo principale sito sul fondovalle. Gli antichi nuclei di versante sono serviti 

da piste agro-silvo-pastorali a servizio dei residenti/proprietari e percorribili con permesso rilasciato 

dal Comune. Il maggengo di Erdona è raggiungibile mediante la pista agro-silvo-pastorale che dal 

limitrofo Comune di Cosio Valt.no porta il località Tagliate. Gli alpeggi sono serviti da mulattiere. 

 

Nel territorio di Rogolo vi sono numerosi elementi interessanti del sistema paesistico-ambientale 

come il nucleo storico localizzato sul conoide di deiezione del torrente San Giorgio, i nuclei 

montani, di origine storica, per lo più ristrutturati e con molte abitazioni nuove, la presenza di 

alpeggi ancora monticati in Val Lesina. 
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Di interesse storico-paesistico vanno citati: la mulattiera che da Rogolo sale ad Erdona con le 

antiche “pose vegie”, gli edifici importanti e caratteristici del centro storico, le fontane. 

Di interesse paesistico-ambientale: un punto panoramico in località Erdona, un punto panoramico 

in località Piazza, un albero monumentale in località Erla di sopra. 

Di interesse turistico: il bivacco in Alpe Piazza e la Gran Via delle Orobie (GVO). 

Di interesse naturalistico: presenza del Sito di Interesse Comunitario, della Zona di Protezione 

Speciale e del Parco delle Orobie Valtellinesi; presenza di siti di rilevante pregio in Val Lesina per 

l’avvistamento di aquile e siti di riproduzione dei tetraonidi. 

 

Dal punto di vista ambientale, l’analisi è stata condotta in riferimento ai principali fattori ambientali 

(aria e fattori climatici, acqua, suolo e sottosuolo, flora, fauna e biodiversità, rumore, radiazione e 

campi elettromagnetici, energia e rifiuti) sulla base del Rapporto dello Stato sull’Ambiente 2007-

2008 redatto da ARPA Lombardia e di studi di dettaglio forniti dall’Amministrazione comunale. 

Da questa indagine ne deriva un quadro abbastanza stabile ed un buono stato complessivo delle 

condizioni ambientali in cui viviamo. 

 

I pochi elementi di criticità riscontrati sono riferibili ad alcune componenti dell’aria che, nella 

stazione di rilevamento di Morbegno, hanno manifestato in questi ultimi anni una tendenza al 

peggioramento: il PM10, o particolato atmosferico, generato essenzialmente dal traffico veicolare e 

dai processi di combustione, e l’ozono O3 che aumenta in presenza di radiazione solare ed elevate 

temperature. 

 

Le aree agricole di fondovalle presentano delle problematiche dovute alla frammentazione di 

habitat, e cioè alla separazione degli ambienti di versante da quelli del fondovalle, causata in primo 

luogo da uno sviluppo continuo dell’edificazione, che non ha praticamente lasciato corridoi o varchi 

naturali tra il fondovalle e la montagna. Questo fatto ostacola spesso la diffusione delle specie 

vegetali e gli spostamenti delle specie animali, che dovrebbero avere libero accesso al territorio per 

la ricerca del cibo o per recarsi nei siti di riproduzione. E’ ormai risaputo infatti che più un territorio 

è ricco di ambienti diversi, di specie vegetali e animali, più è in grado di affrontare e superare 

stress (inquinamenti, cambiamenti climatici, ecc.). 

 

Sul versante si è assistito invece all’abbandono dei nuclei rurali di bassa quota (Cassini, Ronch, 

Erla, Fistolera, ecc.) , con perdita degli edifici storici – da recuperare -  e dei prati. 

 

Sono stati invece conservati i prati dei maggenghi in quota, Erdona, Pra Riva e Pra Tagliata, in 

quanto sono stati oggetto di sviluppo di seconde case per la villeggiatura. 
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Negli ultimi anni è ripresa l’attività di monticazione presso l’alpeggio comunale in Alpe Piazza. 

 

Dal punto di vista socio-economico la realtà del Comune di Rogolo ha evidenziato in questi ultimi 

anni un trend positivo del sistema demografico e anche nel settore produttivo. 

La popolazione al 31.12.2010 era di 566 abitanti. 

Il settore produttivo conta, ad oggi, 15 attività industriali con 91 addetti pari al 27,91% della forza 

lavoro occupata, 16 attività di servizio con 144 addetti pari al 4,91% della forza lavoro occupata, 

altre 13 attività di servizio con 74 addetti pari al 44,17% della forza lavoro occupata e 4 attività 

amministrative con 7 addetti pari al 3,99% della forza lavoro occupata. Risultano occupati 

complessivamente 326 individui, pari al 65,07% del numero complessivo di abitanti del Comune. 

Il sistema agricolo è quello che fatica maggiormente a tenere il passo coi tempi: il numero di 

aziende negli anni è andato riducendosi, come del resto è avvenuto per l’intero contesto 

Valtellinese. 

Dal punto di vista turistico, il Comune ha diverse potenzialità non sfruttate, come in molti Comuni 

della bassa Valtellina. 

Il Comune è dotato dei servizi primari con scarsità di parcheggi nelle aree prossime al centro 

storico, di aree a verde pubblico fruibili e per il gioco. Nella programmazione di sviluppo del paese 

non possono che essere obiettivi prioritari. 

A seguire si rileva la necessità di spazi per le associazioni, per ambulatorio medico e sale 

multifunzionali (riunioni, manifestazioni culturali, aree espositive, ecc.). 

Per quanto riguarda la mobilità, è buona la viabilità interna, però con scarsità di parcheggi. 

La maggior criticità del territorio è l’intensità di traffico dovuto alla S.S.38, che divide in due il 

territorio comunale: a sud il nucleo abitato, a nord l’area produttiva di recente formazione. 

Recentemente è stato completato lo svincolo a rotatoria per l’accesso all’abitato, con sottopasso 

ciclopedonale di attraversamento, risolvendo l’innesto verso l’abitato e verso la Provinciale di 

attraversamento del fondovalle,  che collega il versante Orobico con quello Retico. 

E’ da sottolineare che nel Comune di Rogolo è minore, rispetto alla maggior parte dei centri della 

bassa Valtellina, la problematica dovuta ai molteplici accessi alla S.S. 38. 

Infatti gli accessi alle attività principali (commerciali – artigianali – industriali) si innestano su 

strade comunali dalle quali ci si immette sulla Strada Statale. 
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3.2 Punti di forza e di debolezza del territorio, opportunità e minacce 

 

Il Rapporto Ambientale ha quindi delineato un quadro approfondito dello stato di fatto, definito 

anche “scenario zero”. 

Di questo scenario sono stati evidenziati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le 

minacce, tramite l’analisi chiamata “SWOT”. 

Su tale analisi, il Piano di Governo del Territorio ha basato la sua strategia di sviluppo: evidenziare 

i punti di forza, eliminare i punti di debolezza, sfruttare le opportunità e attenuare le minacce. 

 

PUNTI DI FORZA 

Valore ambientale e paesaggistico del versante 

Parchi ed aree Natura 2000 presenti sul territorio 

Presenza di 1 albero monumentale nel territorio comunale 

Rete di sentieri storici-ambietali (mulattiera Rogolo-Erdona, GVO) che costituiscono una buona 

offerta per uno sviluppo del turismo eco-compatibile del territorio 

Presenza di un punto di informazioni turistiche utilizzabile come punto di partenza per far 

conoscere il territorio 

Presenza di strutture in quota (bivacco Alpe Piazza) che possono supportare uno sviluppo 

sostenibile del territorio 

Presenza di edifici di interesse storico-culturale 

Valorizzazione dei percorsi storici-culturali legati all’arte, all’acqua e alla religione 

Eventi e manifestazioni popolari nelle contrade di versante 

Efficienza delle associazioni locali 

Presenza di diversi servizi al cittadino: posta, ambulatorio medico, ecc. 

Efficiente raccolta dei rifiuti 

Presenza di diverse attività commerciali-produttive: dalle piccole attività che offrono servizi al 

cittadino, alle medie-grandi attività che servono un’utenza più ampia. 

Presenza di piste agro-silvo-pastorale che consentono di raggiungere tutti i maggenghi ed antichi 

nuclei rurali di media quota 

Presenza di strutture di istruzione (scuola dell’infanzia) 

Collegamenti con i vicini centri abitati (Morbegno in particolare) mediante mezzi pubblici (autobus 

di linea, treni locali) 

Servizio di trasporto per alunni scuola primaria 
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PUNTI DI DEBOLEZZA 

Frazionamento delle proprietà che impedisce il recupero di alcune aree/ristrutturazione di precari 

Abbandono degli antichi nuclei rurali di media quota (soprattutto Erla) con la conseguente rovina 

degli edifici e la riconversione dei prati in bosco 

Intensità del traffico sulla strada statale 

L’unica via carrabile (pista agro-silvo-pastorale) per raggiungere il maggengo di Erdona,  

sviluppandosi su un tracciato esterno al territorio comunale (in comune di Cosio Valtellino), si 

presenta lunga e disagevole 

Mancanza di parcheggi adeguati presso i punti strategici (zona artigianale; presso cimitero) 

Assenza di strutture di istruzione (scuola primaria) 

Poche aree a verde attrezzato a disposizione dei cittadini 

 

OPPORTUNITA’ 

Possibilità di incentivare l’agricoltura/zootecnia montana anche in forma di imprese/consorzi 

forestali e di agricoltura biologica al fine di recuperare i prati abbandonati 

Possibilità di incentivare forme di mobilità sostenibile 

Rilancio di un turismo eco-compatibile, valorizzando le peculiarità ambientali, i punti panoramici e 

sfruttando le strutture ricettive già esistenti o ampliando l’offerta alle quote medie recuperando 

abitazioni/nuclei abbandonati 

Rilancio della sentieristica, con ripristino e potenziamento degli itinerari panoramici, valorizzando i 

punti di forza: presenza di un albero monumentale, di diverse rilevanze culturali-architettoniche, 

ecc. 

Potenziamento dell’offerta di mobilità ciclo-pedonale sul fondovalle, con collegamento del centro 

abitato con la pista già esistente (percorso Valtellina) 

Possibilità di promuovere il territorio attraverso le reti di promozione/informazione del Parco delle 

Orobie Valtellinesi 

Possibilità di attivare con il Parco interventi di tutela/recupero ambientale  

Utilizzo di fonti rinnovabili per produrre energia mediante pannelli solari/fotovoltaici sui tetti delle 

case oppure mediante impianti geotermici per le abitazioni/ditte sul fondovalle o sul conoide 

Risparmio energetico nella ristrutturazione degli edifici (isolamento termico, ecc.) 

Miglioramento delle sinergie tra i Comuni vicini per la fornitura di servizi a cittadini e turisti 

Formazione di cooperative/associazioni dei piccoli produttori locali 
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MINACCE 

Rischio di non recupero dei nuclei rurali di media quota 

Rischio di abbandono degli alpeggi e dei maggenghi e delle attività tradizionali 

Rischio di abbandono totale della manutenzione dei versanti con conseguente aumento del 

pericolo/rischio idrogeologico per assenza di interventi sulle opere di regimazione idraulica e di 

sostegno delle terre e di presidio del territorio 

Perdita di biodiversità nella fascia dei maggenghi e degli alpeggi 

Perdita delle occasioni di cooperare per la tutela dell’ambiente, della biodiversità, delle risorse 

naturali, delle peculiarità paesaggistiche 

Perdita delle occasioni di sfruttare le energie rinnovabili 
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4.0 ANALISI DEI FATTORI AMBIENTALI E SCENARIO ZERO 

 

Sulla base delle indagini svolte nel Rapporto Ambientale in merito ai principali fattori ambientali 

(aria e fattori climatici, acqua, suolo e sottosuolo, ambiente, rumore, radiazioni e campi 

elettromagnetici, energia e rifiuti), il presente capitolo evidenzia la condizione attuale, ovvero lo 

scenario zero, e valuta la sua probabile evoluzione in assenza di attuazione del Piano di Governo 

del Territorio. 

 

Componente 

ambientale di 

riferimento 

Indicatore Valutazione Probabile 

evoluzione 

senza 

l’attuazione 

del Piano 

CO Il trend pluriennale dalla fine degli 

anni ’90 testimonia un forte calo 

dei valori misurati, con un 

assestamento in questi ultimi anni 

su valori di 0,6-0,7 mg/m3 

0 

NO2 Nel 2007-2008 la stazione di 

Morbegno ha registrato i valori più 

alti per la Provincia, ma comunque 

sempre al di sotto dei limiti previsti 

dal D.M. 60/2002 ed inoltre, negli 

ultimi dieci anni, le concentrazioni 

di questo inquinante mostrano un 

decremento modestro ma costante 

+ 

CO2 Il trend degli ultimi anni risulta 

tendenzialmente stabile. Non si 

sono verificati superamenti dei 

valori di soglia 

0 

Aria 

SO2 Un’analisi su più anni evidenzia un 

forte calo del trend pluriennale 

negli anni 90, un incremento negli 

anni 2001-2004 e di nuovo un calo 

dal 2005. 

+ 
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Il trend per gli anni 2007-2008 

conferma il calo delle medie di 

concentrazione, in entrambe le 

postazioni di rilevamento in 

Provincia di Sondrio (Sondrio e 

Bormio) 

O3 Relativamente alla stazione di 

rilevamento di Morbegno, si 

evidenzia un marcato incremento 

delle concentrazioni a partire dal 

2003 (anno in cui si sono registrati 

i valori più elevati a livello 

provinciale) con superamento dei 

limiti di legge. 

Anche nel biennio 2007-2008 si 

sono verificate alcune giornate 

interessate da almeno un 

superamento orario dei limiti 

prefissati dal D.lgs. 183/04: 3 

giornate per Chiavenna, 7 per 

Morbegno. 

- 

 

PM10 Nel biennio 2007-2008, le 

concentrazioni di PM10 hanno 

superato, seppur di poco e nella 

sola stazione di Sondrio, il limite 

sulla media annuale; nella stessa 

stazione è stato superato il limite 

sulle 24 ore per la protezione della 

salute umana (n. di valori > 50 

µg/m3 per più di 35 volte). 

Il trend pluriannuale evidenzia una 

certa stazionarietà delle 

concentrazioni del PM10 nelle 

stazioni di Tirano e Bormio con 

tendenza alla diminuzione, mentre 

- 
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 le stazioni di Sondrio e di 

Morbegno evidenziano alcuni 

picchi altalenanti con tendenza 

all’incremento. 

Stato ecologico dei 

corsi d’acqua 

S.E.C.A. 

Il Fiume Adda sopralacuale, allo 

scadere del 2008, evidenzia uno 

Stato Ecologico sufficiente. 

+ 

Stato Chimico delle 

Acque Sotterranee 

SCAS 

Dalle indagini nel biennio 2007-

2008 su diversi pozzi della 

Provincia, si ritiene che, dal punto 

di vista qualitativo, non esistano in 

Provincia di Sondrio deterioramenti 

delle condizioni idrochimiche 

dell’acqua: in genere la qualità 

delle acque oscilla tra le classi 1 e 

2, segnalando un impatto 

antropico ridotto e sostenibile sul 

lungo periodo e con buone 

caratteristiche idrochimiche. 

++ 

Acqua 

Dimensionamento e 

funzionamento 

dell’impianto di 

depurazione 

consortile in Comune 

di Rogolo 

L’impianto di depurazione di 

Rogolo, progettato in riferimento 

ad un valore di 30.000 AE 

(abitante equivalente), è adeguato 

alle previsioni di incremento di AE. 

I controlli effettuati 

periodicamente testimoniano un 

buon funzionamento dell’impianto. 

++ 

Presenza siti inquinati nessuno 0 

Suolo e 

sottosuolo 

Area urbanizzata su 

superficie territoriale 

La superficie urbanizzata 

costituisce una percentuale bassa 

rispetto alla superficie territoriale 

comunale, pari a circa il 3%; 

tuttavia la porzione di fondovalle al 

piede del versante risulta ormai 

completamente urbanizzata 

- 
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alberi monumentali 1 + 

aree protette ed aree 

Natura 2000 

Parco delle Orobie Valtellinesi, SIC 

Valle del Bitto di Gerola, ZPS 

Orobie Valtellinesi 

+ 

n. specie indicate 

nelle Direttive Habitat 

e Uccelli 

Il Formulario Standard del SIC 

Valle del Bitto di Gerola indica la 

presenza di 12 specie di avifauna 

elencate nell’All. I della Direttiva 

Uccelli, 3 specie di Mammiferi ed 1 

specie di invertebrati elencati 

nell’All. II della Direttiva Habitat. 

Alcune di esse sono rare o 

vulnerabili e possono subire 

diminuzioni a causa dei disturbi 

antropici o della distruzione dei 

loro habitat. Attualmente la 

situazione è abbastanza stabile 

come presenza delle specie. 

0 

Ambiente 

frammentazione degli 

habitat 

Le ampie zone naturali nel 

territorio comunale di versante 

consentono il mantenimento di 

adeguati habitat per la fauna e per 

le connessioni ecologiche. Gli 

habitat maggiormente a rischio 

sono le praterie ed i pascoli che, in 

assenza delle pratiche tradizionali 

dello sfalcio o del pascolo, 

rischiano di ridursi fino ad essere 

completamente chiusi dal bosco. 

Lo sviluppo dell’edificato e delle 

infrastrutture lineari sul fondovalle 

rischia di limitare, se non impedire, 

le connessioni ecologiche tra il 

versante montano e il fondovalle o 

tra opposti versanti della Valle, 

- 
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diminuendo la possibilità di 

diffusione delle specie sia vegetali 

che animali. 

superficie aree a 

bosco 

I boschi del versante montano 

presentano una certa naturalità e 

diversità biologica. 

Tuttavia, la scarsa cura e 

manutenzione del territorio 

possono a lungo termine essere 

causa di degrado e rischio 

idrogeologico. Inoltre, a causa del 

progressivo abbandono delle 

pratiche tradizionali, il bosco tende 

a riappropriarsi delle aree prative e 

pascolive, con conseguente perdita 

di biodiversità e monotonizzazione 

del paesaggio 

- 

 

superficie aree a 

pascolo/maggengo 

A causa del progressivo 

abbandono delle pratiche 

tradizionali, i maggenghi vengono 

sempre meno coltivati ed i pascoli 

vengono sempre meno monticati. 

Tali habitat sono in regressione, 

con conseguente perdita di 

biodiversità e monotonizzazione 

del paesaggio. 

In Comune di Rogolo viene ancora 

monticato l’alpeggio dell’Alpe 

Piazza. 

- 

popolazione residente 566 abitanti al 31.12.2010. In 

questi ultimi anni si è registrato un 

saldo naturale positivo. 

+ 
Sistema 

antropico 

popolazione 

fluttuante 

Stagionalmente la popolazione 

aumenta per l’arrivo di oriundi che 

trascorrono le vacanze nelle 
+ 
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seconde case, specialmente nei 

nuclei in quota. 

aziende agricole-

zootecniche 

Allo stato attuale si contano 4 

aziende di medie dimensioni, che 

hanno risentito della contrazione 

della superficie agricola a 

disposizione nel fondovalle a causa 

dello sviluppo del settore 

secondario. 

Il comune è proprietario degli 

alpeggi di “Alpe Mezzana” che non 

viene monticato da alcuni anni e di 

“Alpe Piazza”, in cui un’azienda 

agricola ha riportato la 

monticazione nel periodo estivo. 

- 

attività produttive Il tessuto produttivo nel fondovalle 

di Rogolo è discreto e offre diverse 

opportunità di sviluppo economico 

+ 

attività legate al 

turismo 

Il Comune ha diverse potenzialità 

che ad oggi non sono state ancora 

pubblicizzate/sfruttate in un’ottica 

di sviluppo turistico 

- 

 

n. abitanti sottoposti 

a livelli di 

inquinamento 

acustico allarmante o 

elevato 

Le classi 4, 5 sono separate dalle 

zone abitate ma tuttavia 

abbastanza limitrofe, poste 

immediatamente a sud e ad ovest 

dell’abitato principale 

- 

Campi 

elettromagnetici 

n. elettrodotti che 

attraversano il 

territorio comunale 

5 

0 

Rifiuti 

produzione pro capite 

Kg/ab*anno 

Nel 2004 la produzione annua di 

rifiuti nel Comune di Rogolo è 

stata stimata tra i 200 ai 350 

Kg/ab*anno di rifiuti, rientrando 

quindi nella classe più bassa a 

+ 
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livello provinciale 

Percentuale raccolta 

differenziata 

Nel 2004, la percentuale di 

raccolta differenziata effettuata nel 

Comune di Rogolo è stata pari al 

24,1%, dato molto inferiore alla 

media provinciale (37,9%) ed a 

quella regionale (41,7%). 

Negli ultimi anni si è registrato un 

aumento della percentuale di 

raccolta differenziata grazie 

all’attivazione della raccolta porta 

a porta e dell’apertura della 

piazzola ecologica SECAM. 

+ 

urbanizzazioni 

primarie e reti 

tecnologiche 

L’abitato principale ed anche i 

nuclei in quota sono dotati delle 

urbanizzazioni primarie (luce, 

acquedotto). Il nucleo principale è 

collegato alla rete fognaria ed è 

servito dalla rete ADSL. 

+ 

servizi pubblici Scarsità di spazi per le 

associazioni, per ambulatorio 

medico e sale multifunzione 

(riunioni, manifestazioni culturali, 

aree espositive, ecc.). 

- 

parcheggi e verde 

pubblico 

Scarsità di parcheggi e aree a 

verde pubblico specialmente nelle 

aree prossime al centro storico 

- 

trasporti pubblici da e 

per Morbegno e 

Colico 

Il Comune è collegato alle 

principali cittadine della bassa 

Valtellina e dell’alto lecchese 

tramite ferrovia (solo treni locali) e 

autobus di linea.  

0 

Servizi e mobilità 

presenza sentieri e 

piste 

Presenza di numerosi sentieri 

montani e antica mulattiera che 

partono dal fondovalle verso i 

+ 
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 nuclei abitati montani, fino agli 

alpeggi in quota. 

Sentieri in quota (GVO e sentieri 

nel Parco Orobie Valtellinesi). 

Sentiero Valtellina sul fondovalle. 

Produzione di energia 

da fonti rinnovabili 

In questi ultimi anni sono stati 

installati i primi impianti di 

produzione di energia da fonti 

rinnovabili, sia su abitazioni private 

che su strutture agricole o 

produttive 

+ 

Energia 

Superficie abitativa 

riscaldata con energie 

rinnovabili 

Si stima che la percentuale di 

superficie riscaldata a biomassa 

legnosa sia di circa il 35%. 

In questi ultimi anni, la 

progressiva metanizzazione del 

territorio provinciale avviata dal 

2005 da un lato e i nuovi sistemi 

alternativi (geotermico) hanno 

sicuramente comportato un calo 

dell’utilizzo di gasolio negli usi 

residenziali 

+ 

 

Legenda: Scala di giudizio della probabile evoluzione senza l’attuazione del Piano 

++ evoluzione positiva 

+ evoluzione moderatamente positiva 

0 stabile 

- evoluzione moderatamente negativa 

-- evoluzione negativa 
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5.0 IL PGT 

 

5.1 Contenuti del PGT 

 

Il Piano di Governo del Territorio si articola in tre strumenti: Documento di Piano, Piano dei Servizi 

e Piano delle Regole, che per i piccoli comuni sono stati unificati in un solo atto con la L.R. 4/2008. 

 

Il Documento di Piano (DdP) definisce la strategia comunale elencando priorità ed obiettivi di 

sviluppo socio-economico ed infrastrutturale nel rispetto delle risorse ambientali, paesaggistiche e 

culturali quali fattori da valorizzare. E’ la base su cui valutare e programmare lo scenario evolutivo 

e condiviso del proprio territorio, da cui scaturiscono le politiche di intervento territoriali. 

Il DdP non produce effetti diretti sul territorio, è l’impianto strategico, impone i propri obiettivi e i 

punti da rispettare nelle aree di trasformazione, come pure delinea lo sviluppo della città pubblica. 

 

Il Piano dei Servizi (PdS) deve sviluppare la previsione dei servizi di interesse pubblico relazionata 

al fabbisogno esistente e alla soglia di sviluppo programmata nel DdP. 

 

Il Piano delle Regole (PdR) disciplina l’intero territorio comunale ad eccezione degli ambiti di 

trasformazione soggetti a piano attuativo o piano integrato, che trovano specifica normativa nel 

Documento di Piano. Il PdR è lo strumento col quale si definiscono le modalità di attuazione delle 

strategie adottate nel DdP. 

 

5.2 Obiettivi e strategie del PGT 

 

L’Amministrazione comunale, d’intesa con gli estensori del PGT e della VAS, ha individuato i 

seguenti obiettivi di valore strategico da seguire nello sviluppo del territorio nei prossimi anni: 

 

AMBITO OBIETTIVI 

Sistema rurale-

paesistico-

ambientale 

• evidenziare e proteggere gli ambiti naturali (Ob.1.1); 

• tutelare gli edifici, i luoghi, i percorsi d’importanza storica, anche solo a 

livello locale per ricorrenze particolari, che rappresentano un bene ed una 

risorsa peculiare che affermano l’identità di un Comune (Ob.1.2); 

• introdurre nel Piano delle Regole una normativa specifica per gli 

intervento di scavo, entro gli ambiti del centro storico ed ambiti con 

particolare rilevanza storica, in sintonia con quanto segnalato dalla 
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Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, affinchè vengano 

effettuate delle valutazioni di rischio archeologico (Ob.1.3); 

• salvaguardare e sostenere i sistemi rurali per l’importanza del presidio 

umano sulla montagna (Ob.1.4); 

• recepire il sistema dei corridoi ecologici, quale obiettivo enunciato nel 

PTR, e quali ambiti individuati nel PTCP (Ob.1.5); 

• programmare i territori filtro fra costruito e ambito agricolo e naturale 

(Ob.1.6); 

• vincolare le zone agricole di interesse ambientale al fine della loro 

salvaguardia e rispetto degli aspetti morfologici del territorio, imponendo 

vincoli su zone particolarmente significative per il paesaggio e le visuali, 

esempio eclatante il singolare dosso denominato “MUTT” luogo simbolico 

per gli abitanti locali, un belvedere da salvaguardare (Ob.1.7); 

• in continuità a quanto previsto nel vigente PRG e quanto stabilito in fase 

di Accordo di Programma per la realizzazione di alcune opere di interesse 

comunale, si evidenziano alcuni lotti nelle zone montane in cui è concessa 

l’edificabilità. Rispetto a quanto concesso nello strumento vigente si 

propone una razionalizzazione ed effettiva diminuzione delle volumetrie 

realizzabili per singolo lotto, la verifica delle aree rispetto al piano 

geologico, eliminando a priori i lotti posti in classe 4 sia per pericoli di 

frane e/o elevate pendenze, la valutazione delle aree rispetto all’incidenza 

nei SIC e ZPS, la rilevanza paesistica ed ambientale del lotto (Ob.1.8) 

Efficienza 

energetica e 

sostenibilità 

ambientale 

• tutelare l’identità storica, mantenimento dei caratteri storici e tipologici 

degli edifici oggetto di ristrutturazione (Ob.2.1); 

• ricercare una coerente relazione con il sito (Ob.2.2); 

• considerare gli spazi esterni quali parte integrante del progetto 

dell’edificio (Ob.2.3); 

• sfruttare energie rinnovabili (impianti solari passivi, termici e fotovoltaici, 

impianti geo-termici) (Ob.2.4); 

• realizzare edifici energeticamente sostenibili, “costruzione passiva” 

(Ob.2.5); 

• realizzare tetti verdi (Ob.2.6); 

• reimpiegare le acque meteoriche (Ob.2.7); 

• permeabilità delle aree pertinenziali esterne (Ob.2.8); 

• escludere la localizzazione di aree per gioco e attività con presenza di 
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minorenni in ambito di fascia di rispetto degli elettrodotti (Ob.2.9) 

Sistema insediativo • rafforzare la riconoscibilità e l’identità dell’insediamento originario 

(Ob.3.1); 

• salvaguardare l’ambito agricolo a nord della S.S.38 (Ob.3.2); 

• valorizzare il recupero dei centri di antica formazione, anche con sistemi 

premiali (Ob.3.3); 

• migliorare i servizi pubblici offerti (Ob.3.4) 

• come già indicato nel “sistema rurale-paesistico-ambientale” si riprende il 

medesimo obiettivo. In continuità a quanto previsto nel vigente PRG e 

quanto stabilito in fase di Accordo di Programma per la realizzazione di 

alcune opere di interesse comunale, si evidenziano alcuni lotti nelle zone 

montane in cui è concessa l’edificabilità. Rispetto a quanto concesso nello 

strumento vigente si propone una diminuzione delle volumetrie 

realizzabili, la verifica delle aree rispetto al piano geologico, eliminando a 

priori i lotti posti in classe 4 sia per pericoli di frane e/o elevate pendenze, 

la valutazione delle aree rispetto all’incidenza nei SIC e ZPS, la rilevanza 

paesistica ed ambientale del lotto (Ob.1.8/3.5) 

Sistema produttivo 

e commerciale 

• salvaguardare i pochi esercizi di vicinato posti nel centro urbano 

(Ob.4.1); 

• sostenere il consolidamento delle attività produttive e commerciali 

insediate sul territorio comunale attraverso la programmazione di indirizzi 

guida di sviluppo (individuazione delle aree di trasformazione, volumetrie 

e tipologia definite, utilizzo di materiali innovativi e possibilmente 

ecologici, strutture facilmente rimovibili e frazionabili, sistemi di 

mascheramento con cortine arboree e strutture in grado di instaurare 

una relazone con l’abitato e di servizio allo stesso, ecc.) (Ob. 4.2) 

Servizi • localizzare le aree di servizio in prossimità del centro abitato, soprattutto 

parcheggi (Ob.5.1); 

• creare dei collegamenti fra le aree pubbliche, ad esempio fra parcheggi e 

aree verdi (Ob.5.2); 

• localizzare i servizi in prossimità degli ambiti di trasformazione per 

favorirne l’acquisizione e determinare un sistema di integrazione delle 

nuove strutture con l’abitato (Ob.5.3); 

• utilizzare il sistema perequativo per l’acquisizione delle aree d’uso 

pubblico (Ob.5.4) 
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Mobilità • ricercare di soluzioni rispettose del paesaggio, per gli interventi in quota, 

caratterizzati dalla presenza dei vecchi nuclei rurali e maggenghi 

(Ob.6.1); 

• recuperare i sentieri panoramici esistenti, mulattiere, strade vicinali, con 

possibilità di potenziamento, per la formazione di una rete ciclo-pedonale 

importante per la fruibilità e percorribilità di ambiti ad elevato contenuto 

paesistico-ambientale e storico-antropico, anche per un possibile sviluppo 

turistico (Ob.6.2); 

• creare dei sottopassi o sovrappassi ciclo-pedonali per l’attraversamento in 

sicurezza della S.S.38 (Ob.6.3); 

• razionalizzare gli accessi privati con immissione diretta sulla statale, 

creando strade interne o di arroccamento che confluiscano su innesti 

esistenti (Ob.6.4) 

 

Sulla base di questi obiettivi generali condivisi, il Comune di Rogolo ha successivamente modulato i 

propri obiettivi specifici (riportati in dettaglio nel Rapporto Ambientale). 

 

5.3 Le azioni proposte dal PGT 

 

Sulla base degli obiettivi, sono state individuate le azioni per il loro raggiungimento. 

Sono stati individuati i seguenti ambiti di intervento, in base alla tipologia di trasformazione 

prevista:  

• ambito storico; 

• ambiti residenziali del tessuto consolidato; 

• ambiti per attività commerciali e artigianali; 

• ambiti produttivi di completamento; 

• ambiti agricoli; 

• ambiti di trasformazione del DdP; 

• aree disciplinate dal PdS. 

 

5.3.1 Ambito storico 

 

Il piano delimita, all'interno del tessuto urbano consolidato, i centri storici ed individua, nel resto 

del territorio, gli edifici e le aree di interesse storico e testimoniale per i quali si applicano le 

disposizioni del presente articolo. Coincide di norma con il tessuto urbano e/o edifici d’epoca 

antecedente al 1940. 
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Il PdR garantisce il mantenimento sostanziale delle quantità edificate esistenti, consentendo 

modesti ampliamenti per adeguamento igienico-sanitario.  

Qualsiasi intervento dovrà essere orientato alla conservazione, attuabile con intervento diretto, 

fatti salvi i casi di ristrutturazione urbanistica dove è possibile intervenire solo in attuazione di 

Piano di Recupero. 

Per ogni intervento dovrà essere prevista una valutazione per la tutela del rischio archeologico. 

 

5.3.2 Ambiti residenziali del tessuto consolidato 

 

Dal punto di vista insediativo, non vengono previsti ambiti di trasformazione residenziali, in quanto 

si predilige il recupero degli edifici esistenti, attraverso l’introduzione di indici di edificabilità 

superiori rispetto a quanto stabilito nel PRG, con possibilità di aumento attraverso incentivi e 

standard qualitativi, che dovrebbero sopperire alle esigenze residenziali del prossimo decennio. 

Il Piano individua gli ambiti residenziali consolidati posti all’esterno dell’insediamento storico e li 

distingue in:  

- ambito residenziale consolidato 1 

- ambito residenziale consolidato 2 (minor densità edilizia rispetto al consolidato 1) 

- ambiti consolidati a normativa speciale 

Per interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro conservativo e ampliamento, per 

miglioramento vivibilità e adeguamento igienico-sanitario, è ammesso l’incremento volumetrico 

pari al 20% del volume esistente fino al raggiungimento dell’indice If2 del proprio ambito di 

appartenenza, è ammesso il raggiungimento dell’indice If3 qualora l’intervento raggiunga gli 

standard della “Casa Passiva”; per interventi di nuova costruzione o ristrutturazione complessiva 

dell’immobile dovranno essere applicati gli indici del proprio ambito di appartenenza. 

 

5.3.3 Ambiti per attività commerciali e artigianali 

 

Il piano individua le aree a specifica destinazione commerciale e artigianale esistenti all'interno del 

tessuto consolidato e li distingue in:  

- ambito per attività commerciali e artigianali 1 

- ambito per attività commerciali e artigianali 2 

- ambiti per attività commerciali e artigianali a normativa speciale 

L’edificazione si attua mediante intervento diretto quando vi sia l’utilizzo dell’indice edificatorio Uf1; 

mediante permesso di costruire convenzionato quando vi sia l’utilizzo dell’indice massimo Uf2, 

secondo quanto indicato per il proprio ambito di appartenenza. 
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5.3.4 Ambiti produttivi di completamento 

 

Il Piano individua gli ambiti produttivi di recente formazioni oggi in fase di completamento.  

La realizzazione di destinazioni complementari e compatibili con la destinazione produttiva 

(terziario, direzionali e commerciali, limitatamente agli esercizi di vicinato) non dovrà superare il 

limite del 30% della SLP totale con il limite del 10% della SLP totale per le destinazioni 

commerciali, di somministrazione e paracommerciali non connesse all’attività produttiva. 

 

5.3.5 Aree agricole 

 

Il Piano individua le aree agricole, nelle quali gli interventi si attuano nel rispetto delle disposizioni 

di cui all’articolo 17 del PdR e al Titolo III della L.R. 12/2005, e le distingue in: 

• ambito agricolo a coltura non specializzata 

• ambito di tutela (tutela 1 – tutela 2 – tutela 3) 

• aree agricole di valore paesaggistico e ambientale 

 

Ambito agricolo a coltura non specializzata 

Sono aree destinate all’agricoltura senza precisa specializzazione, idonee all’insediamento di 

residenze dell’imprenditore agricolo, qualora non vi sia possibilità di recuperare edifici esistenti, 

nonchè infrastrutture produttive necessarie allo svolgimento dell’attività (stalle, silos, serre, 

magazzini, locali lavorazione e/o vendita prodotti agricoli). 

 

In tale ambito agricolo, al solo imprenditore agricolo, è consentito: 

- la realizzazione di piccoli manufatti di superficie coperta ed altezza massima rispettivamente 

non superiori a mq 10 e a mt 2, da utilizzare come deposito attrezzi o come locali di 

accumulo di acqua piovana a scopo irriguo; 

- la realizzazione di recinzioni, mediante paletti in legno e rete o corde metalliche con 

altezza non superiore a mt 1.40, di aree pertinenti le aziende agricole esistenti e dei 

complessi edificati. Salvo i casi in cui è prevista la protezione di orti, per l’impiego delle reti 

si prescrive che le stesse siano rialzate almeno cm 20 dal piano di campagna al fine di 

consentire il passaggio delle fauna. 

 

E’ consentito l'esercizio delle attività di agriturismo e agriturismo rurale e per l’equitazione, nel 

rispetto della legislazione vigente in materia, attraverso il recupero di immobili rurali esistenti, sui 

quali possono essere effettuati interventi di ristrutturazione con piccoli ampliamenti necessari 

all’adeguamento igienico sanitario e tecnologico. 
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Ambiti agricoli di tutela del paesaggio 

Sono ambiti che per le proprie caratteristiche ambientali, paesaggistiche, morfologiche si 

distinguono nel territorio comunale e si intendono salvaguardare. Sono distinti in: 

- TUTELA 1 

- TUTELA 2 

- TUTELA 3 

 

TUTELA 1 

Sono aree, poste in prossimità di corsi d’acqua e/o canali d’irrigazione, destinate per lo più 

all’agricoltura senza precisa specializzazione. 

Si promuove la salvaguardare nel rispetto degli spazi vitali dei corsi d’acqua e possibili luoghi di 

fruibilità pubblica per passeggiate o semplicemente spazi agricoli che convivono con gli elementi 

naturali del paesaggio. 

Negli ambiti in prossimità dei corsi d’acqua sono consentiti solo interventi finalizzati al 

mantenimento e al potenziamento della vegetazione esistente, alla messa in sicurezza 

idrogeologica del territorio e per la realizzazione dei percorsi ciclo-pedonali e ogni altra opera 

pubblica necessaria a tali scopi. 

Gli interventi dovranno essere realizzati principalmente secondo la tecnica dell’ingegneria 

naturalistica. 

 

TUTELA 2 

Sono ambiti ad alto valore ambientale e paesaggistico di fondovalle la cui salvaguardia, recupero e 

valorizzazione sono qualificanti per il paese, individuabili in: 

1.  una vasta area verde a nord del paese, in ampliamento al varco inedificabile e all’agricolo 

strategico individuati dal PTCP; 

2.  un’area a ridosso dell’ambito produttivo, prossimo all’area di rispetto cimiteriale, quale filtro 

tra il costruito residenziale e produttivo, nonchè tutela dell’area cimiteriale, in prosecuzione 

del corridoio ecologico individuato dal PTCP. 

 

TUTELA 3 

Sono ambiti posti nella prima fascia montana soprastante l’abitato di Rogolo. 

In esso sono compresi i nuclei storici di Cassin, Castello, Ronch, Erla, Case Erla, Fistolera, Fistolera 

di sopra. 

Il PdR vuole garantire il mantenimento sostanziale delle quantità edificate esistenti, consentendo 

modesti ampliamenti per adeguamento igienico-sanitario. 
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Ogni progetto dovrà essere sottoposto a parere della Commissione Paesaggio e per ogni intervento 

dovrà essere prevista una valutazione per la tutela del rischio archeologico. 

 

Sono compresi prati di modeste dimensioni, boschi e zone recentemente boscate rade o miste a 

prati per le quali si prescrive l’eliminazione delle alberature spontanee in fase di ricolonizzazione. I 

prati dovranno essere coltivati a prato stabile, con possibilità di inserire orti o piccoli frutti, e 

andranno sfalciati almeno una volta all’anno con mantenimento della coltivazione a prato polifita 

stabile con divieto di alberature, a favore della conservazione paesaggistica del territorio 

antropizzato. 

Il mantenimento della piantumazione sarà eccezionalmente ammesso ai soli fini della sicurezza dei 

versanti, in seguito a verifica geologica e agronomica dell’area interessata che ne dimostri 

l’indispensabilità o quantomeno una particolare utilità. 

 

Ambiti agricoli di valore paesaggistico e ambientale 

Sono aree prevalentemente a bosco con zone a prato permanente per maggengo e pascolo. Entro 

tale ambito sono compresi nuclei residenziali (un tempo rurali destinati per lo più alla vita 

d’alpeggio), oggi ristrutturati per seconde case: Erdona, Pra Tagliata, Pra Riva.  

Sono compresi ampie zone a prato alternate a boschi e zone recentemente boscate, per le quali si 

prescrive l’eliminazione delle alberature spontanee in fase di ricolonizzazione. 

I prati dovranno essere coltivati a prato stabile, con possibilità di inserire orti o piccoli frutti, e 

andranno sfalciati almeno una volta all’anno con mantenimento della coltivazione a prato polifita 

stabile con divieto di alberature, a favore della conservazione paesaggistica del territorio 

antropizzato. 

 

INTERVENTI DI RECUPERO EDIFICI ESISTENTI 

In tali zone è consentito il recupero di fabbricati esistenti, soggetti a valutazione della commissione 

paesaggio, a Vincolo Idrogeologico, alla valutazione di incidenza per la parte rientrante in SIC o 

ZPS soggette a parere del Parco delle Orobie Valtellinesi e autorizzazione del Parco delle Orobie 

Valtellinesi per la parte rientrante nel proprio territorio di competenza. 

Ai fini di adeguamenti igienico-sanitario e tecnologico, è ammesso una tantum per una sola volta, 

l’aumento in volume del 20%, secondo gli indici riportati nel PdR. 

Non è ammessa la realizzazione di vani accessori alla residenza se non nel corpo principale. 

E’ concessa la formazione di piccoli barbecue a ridosso di uno dei muri perimetrali, o muri di 

sostegno dei terreni in prossimità di case d’abitazione, non è concessa la realizzazione di strutture 

a copertura del barbecue. 

E’ esclusa la realizzazione di muri di sostegno e/o di delimitazione della proprietà. 
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Il ripristino delle aree di scavo, sbancamento o alterate per la formazione del cantiere al termine 

dei lavori dovrà avvenire accuratamente rispettoso della naturalità del luogo circostante: evitare 

forti alterazioni dell’andamento naturale dei terreni e procedere all’inerbimento con l’impiego di 

semenze locali. 

I progetti andranno giudicati per la qualità estetica e di inserimento paesaggistico, pertanto 

l’autorizzazione potrà essere negata qualora non sussistano gli elementi di integrazione con il 

paesaggio circostante. 

Gli interventi ricadenti nel Parco delle Orobie Valtellinesi dovranno rispettare la specifica normativa 

oltre a quanto sopra esposto. 

Qualsiasi intervento ricadenti in SIC e ZPS dovrà far riferimento, oltre a quanto esposto nei punti 

precedenti, a quanto riportato del PTPR, riprendendo l’art. 17 punto 2 del Titolo III, e riportato 

all’art.2.4 delle presenti norme. 

 

LOTTI EDIFICABILI 

Negli ambiti montani di Erdona, Pra Tagliata e Pra Riva, il PRG prevedeva diversi lotti edificabili 

differenziati in LOTTI SINGOLI e LOTTI BINATI. Complessivamente l’edificabilità residua di PRG è 

di mc. 8.700.  

Il DdP propone una revisione dei lotti che non sono stati edificati, al fine di eliminare l’edificabilità 

nelle zone poste in classe 4 dalla componente geologica, per problemi di esondazione, frane e/o 

valanghe, presenza d’acqua in sottosuolo, così come sono da escludere le aree in zone a bosco o 

con rimboschimento in atto. Inoltre deve essere verificata la possibilità di diminuire la potenzialità 

volumetrica. L’individuazione dei lotti deve avvenire all’interno di un “corridoio immaginario” 

costruito unendo l’ambito di ogni centro abitato esistente, creando dei corridoi liberi di 

salvaguardia ambientale, per lo spostamento della fauna e avifauna, per le visuali, per la continuità 

dei boschi. Infine l’analisi, l’individuazione delle aree, le modalità costruttive e compensative è 

stata confrontata ed esaminata nella fase di elaborazione dello Piano di Gestione del SIC sotto la 

visione del Parco delle Orobie Valtellinesi. 

 

Le nuove edificazioni devono rispettare gli indici riportati nel PdR. 

Non è ammessa la realizzazione di vani accessori, (box autoveicoli o depositi attrezzi) alla 

residenza se non nel corpo principale. Non sono ammessi corpi pertinenziali esterni al fabbricato, 

neppure gli interrati. 

Non sono ammesse recinzioni del lotto salvo piccole staccionata di protezione in zone con elevate 

pendenze. 
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E’ concessa la formazione di piccoli barbecue a ridosso di uno dei muri perimetrali, o muri di 

sostegno dei terreni in prossimità di case d’abitazione, non è concessa la realizzazione di strutture 

a copertura del barbecue. 

E’ esclusa la realizzazione di muri di sostegno e/o di delimitazione della proprietà. 

Il ripristino delle aree di scavo, sbancamento o alterate per la formazione del cantiere al termine 

dei lavori dovrà avvenire accuratamente rispettoso della naturalità del luogo circostante: evitare 

forti alterazioni dell’andamento naturale dei terreni e procedere all’inerbimento con l’impiego di 

semenze locali. 

Anche le essenze arboree o arbustive dovranno essere autoctone, non sono ammesse piante non 

locali. 

I progetti sono da giudicare anche per la qualità estetica e per l’armonioso inserimento 

paesaggistico. 

Gli interventi di nuova costruzione sono soggetti a valutazione della Commissione Paesaggio, 

anche se non ricadenti entro il vincolo della L.R. 42/2004. I pareri possono essere negati anche per 

fattori estetici e per mancanza di integrazione con il paesaggio circostante. 

Gli interventi ricadenti nel Parco delle Orobie Valtellinesi dovranno rispettare la specifica normativa 

oltre a quanto sopra esposto. 

Qualsiasi intervento ricadenti in SIC e ZPS dovrà far riferimento, oltre a quanto esposto nei punti 

precedenti, a quanto riportato del PTPR, riprendendo l’art. 17 punto 2 del Titolo III, e riportato 

all’art.2.4 delle norme di Piano. 

 

ALPEGGI DI MEZZANA E PIAZZA 

Sono le zone in alta quota in cui è in atto il ripristino delle attività agricole, monticazione di bovini 

nel periodo estivo. 

E’ ammesso il taglio e l’estirpazione delle piante che stanno invadendo le superfici a pascolo, con la 

conseguente loro riduzione, nel rispetto delle normative di rispetto idrogeologico. 

Gli interventi edilizi saranno consentiti ai sensi del titolo III della L.R 12/2005 e con le modalità 

sopra descritte al presente articolo 17, saranno strettamente inerenti alla pratica agricola e alla 

conduzione degli alpeggi.  

In tutta la zona sono vietate le recinzioni ad eccezione dei fili provvisori da posare solo nel periodo 

estivo dell’alpeggio e le staccionate in prossimità delle baite che ne delimitino un piccolo regresso 

di circa mq 50 massimo.  

 

Per le aree comprese negli alpeggi, si consentono, per gli edifici esistenti, interventi di 

miglioramento igienico-sanitario e adeguamento degli spazi necessari alla conduzione dell’azienda 

agricola, siano essi locali per lavorazione latte, deposito e/o vendita. 
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Potranno essere realizzati ampliamenti alla struttura esistente o piccoli nuovi edifici, secondo le 

tipologie architettoniche ed edilizie tipiche del luogo. 

L’imprenditore agricolo potrà richiedere di installare, esclusivamente sulla copertura dell’edificio, 

pannelli solari termici per produzione acqua calda (esclusa la posa del bollitore che andrà 

posizionato all’interno del fabbricato) e/o pannelli fotovoltaici. Mentre è proibito installare tralicci e 

piloni con linee aeree o antenne con pale a vento. 

 

AREA DI PROTEZIONE DEL LAGO SULL’ALPE PIAZZA 

Sull’Alpe Piazza è presente un piccolo Lago Alpino, per il quale si dettano alcune norme di 

salvaguardia. 

L’area di pascolo andrà delimitata, creando una fascia di rispetto minimo di mt 10.00 dallo 

specchio d’acqua, ostacolando l’ingresso agli animali presenti al pascolo.  

Gli animali non potranno abbeverarsi nel lago ma solo tramite abbeveratoi diffusi sull’alpeggio con 

approvvigionamento idrico da sorgenti. 

Si consente la realizzazione di fontane per detta funzione e relativi interventi di allacciamento. 

Le recinzioni ammesse sono di tipo temporaneo, per la delimitazione degli spazi a pascolo, 

costituite da paletti con fili con corrente a 12 volt. 

 

SENTIERI, MULATTIERE E PISTE AGRO-SILVO-PASTORALI 

Il PdS disciplina gli interventi di realizzazione, manutenzione, ripristino. 

Le mulattiere che si inerpicano nel bosco consentono delle magnifiche visuali sul fondovalle, con 

visione del Lago di Como e del suo versante Lariano, e magnifiche viste sul versante delle Alpi 

Retiche. Le visuali, indicate sulla tavola grafica del paesaggio, vanno salvaguardate.  

I sentieri di montagna sono riservati ad escursionisti a piedi, in bicicletta (mountain-bike), a 

cavallo, al transito di animali, mentre è vietato il transito con mezzi motorizzati se non a scopi 

agricoli. 

Le piste forestali o comunque d’uso agricolo, collegamenti fra gli alpeggi e zone agricole, dovranno 

essere a traffico controllato, realizzate con attenzione alla compensazione fra scavo / riporto, 

ripristino delle scarpate a verde con semenze locali, controllo a fine lavori e certificazione da parte 

del Responsabile del Servizio della regolare esecuzione. Tali interventi non possono prescindere da 

uno studio di approfondimento geologico (perizia geologica). 

Sono vietati interventi di pavimentazione con impiego di cemento, asfalto o qualsiasi altro 

materiale non naturale.  

Gli interventi che ricadono in ambiti SIC e ZPS dovranno essere sottoposti a studio di incidenza, 

qualora vi siano modifiche del tracciato, interventi di sostegno alle scarpate. Qualsiasi intervento 

dovrà essere concordato con l’Ente Gestore.  
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Il PdS prevede un nuovo tracciato VASP a collegamento dell’Alpe Piazza. 

 

5.3.6 Ambiti di trasformazione del DdP 

 

Il DdP individua 6 ambiti di trasformazione: 

- 1 ATCR - AMBITO DI TRASFORMAZIONE COMMERCIALE-RESIDENZIALE con destinazione 

prevalente commerciale e residenziale; 

- 3 ATCP - AMBITO DI TRASFORMAZIONE COMMERCIALE-PRODUTTIVO con destinazione 

prevalente produttivo – artigianale e possibili spazi commerciali annessi alla stessa attività 

produttiva. 

- 2 ATP - AMBITO DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVO con destinazione prevalente produttivo – 

artigianale e possibili spazi commerciali annessi alla stessa attività produttiva. 

 

Sostanzialmente i nuovi ambiti non comportano la sottrazione di vaste aree agricole ma una 

variazione di destinazione d’uso rispetto a quanto previsto nel previgente PRG, da zone edificabili 

residenziali a zone produttive. 

Due aree, invece, sono poste in ambiti agricoli prossimi ad attività produttive che necessitano di 

spazi di ampliamento.  

Gli ambiti di trasformazione sono assoggettati a pianificazione attuativa o programmazione 

negoziata e sono individuati e disciplinati nelle schede guida del DdP ed individuati nella tavola 

della “Disciplina delle aree”. 

Gli ambiti di trasformazione contermini ad ambiti agricoli e agricoli di salvaguardia ambientale 

devono basare lo studio delle strutture in modo attento alle tematiche ambientali e rispettoso dello 

scorrimento delle acque, evitando alterazioni delle quote dei terreni e integrati da approfondimento 

progettuale delle aree a verde. 

 

La descrizione di ciascun ambito di trasformazione è riportata nel Documento di Piano e nel 

Rapporto Ambientale. 

 

5.3.7 Aree disciplinate dal Piano dei Servizi 

 

Il Piano individua una serie di aree da destinare a servizi a completamento di quelli esistenti ed in 

ragione della domanda della popolazione residente e delle attività insediate. 

Gli obiettivi generali perseguiti nel PdS sono: 

• localizzare nuove aree per servizi in ragione della domanda pregressa e futura; 

• potenziare aree per verde attrezzato e sportivo con strutture anche coperte; 
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• ripristinare e valorizzare gli antichi percorsi interpoderali; 

• valorizzare iniziative private capaci di gestire attività di servizio integrate utili alla cittadinanza, 

molti dei servizi sopra elencati possono essere valutati in sistemi misti di gestione pubblico-

privata; 

• creare un nuovo ambulatorio medico; 

• prevedere delle strutture per asilo nido e sosta bambini. 

 

PREVISIONI DI PIANO 

 

a. Attrezzature di Interesse Collettivo (AIC) 

Il Piano dei Servizi ritiene importante prevedere una struttura sportiva per il Comune, ma non può 

essere prioritario rispetto a servizi primari. Ecco perché si lega tale proposta alle possibilità 

premiali, compensazione e trasferimento di diritti edificatori. 

Sono in previsione due aree all’ingresso dell’abitato di Rogolo, rispettivamente a nord e sud della 

SS38 con inserimento di un attraversamento della SS38 in soprelevazione o sottopasso quale 

collegamento fra l’area a verde di tutela e l’abitato. 

Obiettivo prioritario per il comune è la realizzazione di un nuovo ambulatorio medico, da dislocare 

nelle aree di interesse collettivo ubicate in posizione centrale rispetto all’abitato e possibilmente 

prossima al dispensario farmaceutico. 

 

b. Attrezzature Scolastiche 

Per quanto riguarda le attrezzature scolastiche non si prevede di inserire spazi per ampliamento o 

spostamento degli edifici esistenti. L’unico servizio rimasto è rappresentato dalla Scuola 

dell’Infanzia, il cui edificio è stato oggetto di recente ristrutturazione. 

 

c. Verde Pubblico 

All’interno del territorio comunale sono previste più aree verdi dislocate in diverse contrade. 

Un’area a verde pubblico è localizzata all’ingresso del paese in corrispondenza del sovrappasso o 

sottopasso pedonale alla SS38, da definirsi in fase di progettazione comunque con strutture 

leggere. Alcune aree a verde sono legate all’attuazione di alcune aree di trasformazione. 

d. Parcheggi 

Sono state dislocate diverse aree a parcheggio in punti strategici e limitrofi al centro del paese, in 

prossimità di vie strette al fine di evitare l’eccessiva percorribilità delle stesse. Altre aree a 

parcheggio sono previste in prossimità delle aree a gioco e per l’attuazione di aree di 

trasformazione.  
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e. Servizi tecnologici 

Si ribadisce l’attenzione alla manutenzione delle reti tecnologiche esistenti. 

Si prescrive la mitigazione dell’area circostante il depuratore con sistemi di alberature, soprattutto 

a seguito di eventuali interventi di ampliamento.  

Un’ampia area nei pressi del depuratore è prevista per impianti tecnologici di interesse pubblico. In 

parte tale area è presumibile da destinarsi ad ampliamento o servizi annessi al depuratore fra cui 

impianti di energia da fonti rinnovabili. 

 

f. Servizi per la mobilità 

Sono in previsione alcuni importanti infrastrutture nel fondovalle al servizio dell’abitato quali:  

- Strada di arroccamento al servizio dei lotti posti fra via Roma e la strada statale (con 

sviluppo ATR Santa Maria). 

- Individuazione di un secondo attraversamento “in sicurezza” della strada statale 38 in 

prossimità dell’innesto di via Roma sulla arteria principale. 

- Individuazione di una strada affiancata da pista ciclabile quale collegamento fra la rotatoria 

di Andalo e la Provinciale per Mantello, ubicata in parallelo e sul lato sud della ferrovia (con 

sviluppo delle Aree di Trasformazione); 

- Collegamento della suddetta pista ciclabile al sottopasso esistente, di recente realizzazione, 

di attraversamento della SS38 e collegamento dell’abitato di Rogolo, per raggiungere il 

sottopasso esistente alla ferrovia e quindi dirigersi attraversando i l’area agricola verso la 

pista ciclabile “Sentiero Valtellina”; 

- Pista ciclo-pedonale in fregio alla strada Provinciale che collega Rogolo con Mantello, fino al 

raggiungimento del “Sentiero Valtellina”. 

 

Sono in previsione alcuni importanti infrastrutture nella parte di territorio montano quali: 

- Manutenzione e miglioramento dei sentieri esistenti, quali percorsi di interesse turistico, 

paesistico ed ambientale; 

- Formazione di nuove piste forestali al servizio della manutenzione del bosco e delle zone 

abitate, previste dal Piano di Indirizzo Forestale adottato dalla C.M. Valtellina di Morbegno e 

nel Piano del Parco delle Orobie, ciascuno per la propria area di competenza. 
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6.0 VALUTAZIONE DELLA COERENZA DEGLI OBIETTIVI DI PIANO CON GLI OBIETTIVI 

DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 

La Valutazione Ambientale Strategica, attraverso gli indirizzi e le pianificazioni di livello superiore 

(Normativa CEE, Normativa nazionale, PTR, PTCP) ha individuato una serie di obiettivi di 

sostenibilità da preseguire nel PGT di Rogolo e qui di seguito riportati: 

 

- TUTELARE E VALORIZZARE LA BIODIVERSITÀ 

- TUTELARE L’ATMOSFERA 

- TUTELARE LE RISORSE IDRICHE 

- TUTELARE IL SUOLO E IL SOTTOSUOLO 

- VALORIZZARE IL PATRIMONIO STORICO E CULTURALE 

- TUTELARE IL PAESAGGIO 

- MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA UMANA 

- PROMUOVERE FORME DI SVILUPPO ECO-COMPATIBILI 

- LIMITARE L’INQUINAMENTO ACUSTICO 

- LIMITARE L’INQUINAMENTO DA ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI 

- LIMITARE L’INQUINAMENTO DA ESPOSIZIONE A CAMPI IONIZZANTI 

- VALORIZZARE LA RISORSA RIFIUTO 

- OTTIMIZZARE LA MOBILITÀ E I SERVIZI 

- PROMUOVERE L’UTILIZZO DELLE RISORSE RINNOVABILI ENTRO I LIMITI DELLA POSSIBILITÀ 

DI RIGENERAZIONE 

 

Tali obiettivi di sostenibilità ambientale sono quindi stati confrontati con gli obiettivi proposti dal 

Piano, al fine di valutarne la coerenza. 

Da questa analisi è risultato che gli obiettivi del Piano possiedono un indice di coerenza con gli 

obiettivi di sostenibilità ambientale equivalente al 26%, che si manifesta soprattutto con una 

coerenza degli obiettivi di tutela del paesaggio, di miglioramento della qualità della vita umana e di 

promozione di forme di sviluppo eco-compatibili. 

Anche se il PGT di Rogolo non sviluppa tutti gli obiettivi di sostenibilità ambientale (ad esempio 

obiettivi specifici sulla limitazione dell’inquinamento acustico, sulla limitazione di inquinamento da 

esposizione a campi ionizzanti e sulla valorizzazione della risorsa rifiuto), non sono comunque 

presenti obiettivi discordanti dai principi di sostenibilità comunitari, nazionali e locali.  

 

Solo un obiettivo, riguardante lo sviluppo delle attività produttive e commerciali, risulta non 

coerente con un principio di sostenibilità ambientale, essenzialmente a causa del consumo di suolo 
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che ne può derivare. Il DdP prevede tuttavia che venga effettuata una programmazione degli 

indirizzi guida di sviluppo (individuazione delle aree di trasformazione, definizione delle volumetrie 

e tipologia ammesse, utilizzo di materiali innovativi e possibilmente ecologici, realizzazione di 

strutture facilmente rimovibili e frazionabili, creazione di sistemi di mascheramento con cortine 

arboree e strutture in grado di instaurare una relazone con l’abitato e di servizio allo stesso, ecc.). 

Il Piano delle Regole conterrà le idonee misure di mitigazione e compensazione ambientale, anche 

in considerazione degli esiti della valutazione ambientale. 

 

 

7.0 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI DELLE AZIONI DI PIANO 

 

Nelle seguenti tabelle di analisi sono stati individuati i potenziali effetti, sia in termini positivi che 

negativi, che ciascuna azione può generare sull’ambiente ed in particolare sulle seguenti 

componenti ambientali di riferimento: biodiversità, popolazione e salute umana, flora e fauna, 

suolo, acqua, aria e fattori climatici, beni materiali, patrimonio culturale, architettonico e 

archeologico, paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. 

 

Legenda per la tabella alle pagine seguenti: 

  +   probabile impatto positivo 

  –   probabile impatto negativo 

 +/-  impatto incerto 

  0   nessun impatto 

 

La portata dell’impatto generato da ciascuna azione è stata approfonditamente valutata mediante 

matrici di valutazione nel Rapporto Ambientale, a cui si rimanda. 
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8.0 MITIGAZIONI/COMPENSAZIONI PROPOSTE DAL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

Per ogni previsione di Piano che produce un impatto negativo o moderatamente negativo, il 

Rapporto Ambientale ha proposto specifiche misure di mitigazione/compensazione, atte a 

impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile i potenziali effetti negativi 

sull’ambiente. 

 

In generale, si è puntato a proporre mitigazioni in rapporto al consumo di suolo e contro i disurbi 

ambientali (rumori, polveri), ad esempio attraverso la costituzione di adeguate aree a verde 

pubblico e privato, macchie boscate, filari o siepi di essenze arboree ed arbustive autoctone. 

 

Per la compatibilizzazione degli ambiti di espansione residenziale, si richiama la necessità di 

introdurre opportuni indirizzi e linee guida finalizzate alla qualità delle nuove edificazioni (risparmio 

energetico e bio-edilizia, utilizzo di fonti energetiche alternative per la riduzione delle emissioni 

inquinanti derivanti da impianti di riscaldamento, gestione sostenibile delle risorse idriche con 

sistemi di reimpiego delle acque per scopi irrigui, ecc.).  

 

Per la compatibilizzazione del tessuto edilizio artigianale/produttivo e per i nuovi ambiti di 

trasformazione produttivo confinanti con ambiti agricoli-naturali, si propone di evitare le facciate a 

vetro trasparenti o riflettenti, ovvero andranno apposte su di esse idonee sagome di uccelli rapaci 

anticollisione o strisce autocollanti. Dovranno essere vietati collegamenti a linee 

elettriche/telefoniche con cavi aerei, sprovvisti di adeguati sistemi per renderli visibili (boe, spirali, 

birdflight diverters); da preferire gli allacciamenti interrati. 

Dovranno inoltre essere previsti idonei mascheramenti visivi ed ambientali in corrispondenza dei 

lati con visuali aperte sulla campagna o sull’abitato. 

 

Per interventi ricadenti in ambito di SIC (Sito di Interesse Comunitario) si forniscono indicazioni di 

mitigazione/compensazione, specialmente per quanto concerne la realizzazione di nuove 

edificazioni nelle località montane di Erdona, Pra Riva e Pra Tagliata. 

Le edificazioni dovranno essere in continuità con il costruito e poste lungo dei corridoi edificati, 

lasciando ampi spazi naturali da mantenere a prato. 

La realizzazione di vani accessori dovrà essere compresa nel corpo principale, al fine di 

minimizzare l’occupazione di suolo. 

I lotti di proprietà non dovranno essere recintati, se non per piccole porzioni e per motivi di 

sicurezza, mediante staccionate, oppure per piccoli orti. Andranno evitati formazioni di cordoli, 

muri di contenimento che interrompono il profilo morfologico naturale del versante. 
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I progetti dovranno essere sottoposti a Studio di Incidenza, ai sensi del D.P.R. 357/97 e della 

D.G.R. VII/14106 del 8.08.2003, da trasmettere all’Ente gestore del SIC, il Parco delle Orobie 

Valtellinesi. 

 

Per una visione approfondita di tutte le mitigazioni/compensazioni proposte dalla VAS, si rimanda 

al capitolo preposto nel Rapporto Ambientale. 

 

 

9.0 VALUTAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

 

Nella seguente tabella si valuta lo sviluppo del territorio a seguito dell’attuazione del Piano, cioè di 

quello che ci si aspetta per il territorio del Comune di Rogolo nei prossimi anni, in confronto alla 

sua evoluzione probabile in assenza del Piano. 

 

Componente 

ambientale di 

riferimento 

Indicatore Probabile 

evoluzione 

senza 

l’attuazione 

del PGT 

Probabile 

evoluzione 

con 

l’attuazione 

del PGT 

Variazione

CO 0 0 -- 

NO2 + + -- 

CO2 0 0 -- 

SO2 + + -- 

O3 - - -- 

Aria 

PM10 - - -- 

Stato ecologico dei corsi 

d’acqua 

S.E.C.A. 

+ + -- 

Stato Chimico delle 

Acque Sotterranee SCAS
++ ++ -- 

Acqua 
Dimensionamento e 

funzionamento 

dell’impianto di 

depurazione consortile 

in Comune di Rogolo 

++ ++ -- 
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Presenza siti inquinati 0 0 -- 
Suolo e 

sottosuolo 
Area urbanizzata su 

superficie territoriale 
- - -- 

alberi monumentali + + -- 

aree protette ed aree 

Natura 2000 
+ + -- 

n. specie indicate nelle 

Direttive Habitat e 

Uccelli 

0 0 -- 

frammentazione degli 

habitat 
- + ↑ 

superficie aree a bosco - + ↑ 

Ambiente 

superficie aree a 

pascolo/maggengo 
- + ↑ 

popolazione residente + ++ ↑ 

popolazione fluttuante + ++ ↑ 

aziende agricole-

zootecniche 
- 

+ ↑ 

attività produttive + ++ ↑ 

attività legate al turismo - - -- 

Sistema antropico 

n. abitanti sottoposti a 

livelli di inquinamento 

acustico allarmante o 

elevato 

- + ↑ 

Campi 

elettromagnetici 

n. elettrodotti che 

attraversano il territorio 

comunale 

0 0 -- 

produzione pro capite 

Kg/ab*anno 
+ ++ ↑ 

Rifiuti 
Percentuale raccolta 

differenziata 
+ ++ ↑ 

Servizi e mobilità 
urbanizzazioni primarie 

e reti tecnologiche 
+ + -- 
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servizi pubblici - ++ ↑ 
parcheggi e verde 

pubblico 
- ++ ↑ 

trasporti pubblici da e 

per Morbegno e Colico 
0 + ↑ 

 

presenza sentieri e piste + ++ ↑ 
Produzione di energia 

da fonti rinnovabili 
+ ++ ↑ 

Energia Superficie abitativa 

riscaldata con energie 

rinnovabili 

+ ++ 
↑ 

 

Legenda: Scala di giudizio della probabile evoluzione 

++ evoluzione positiva 

+ evoluzione moderatamente positiva 

0 stabile 

- evoluzione moderatamente negativa 

-- evoluzione negativa 

↑ variazione positiva con l’attuazione del Piano 

-- nessuna variazione con o senza l’attuazione del Piano / mantenimento delle condizioni attuali

↓ variazione negativa con l’attuazione del Piano 
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10.0 IL MONITORAGGIO DEL PGT 

 

Il processo di Valutazione Ambientale dovrà proseguire, dopo l'approvazione del PGT, nella fase di 

attuazione e gestione, che prevede un periodico monitoraggio, allo scopo di valutare la validità del 

Piano ed eventualmente modificare i contenuti del Piano stesso, correggendone gli errori strategici 

e gli eventuali obiettivi che non risultassero sostenibili dal punto di vista ambientale. 

 

Il monitoraggio degli effetti dell’attuazione del Piano avrà il duplice scopo di verificare se le azioni 

di Piano siano effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il Piano 

stesso si è posto e di individuare tempestivamente le eventuali misure correttive. 

 

I risultati verranno raccolti in report, che rappresentano documenti di pubblica consultazione che 

l’Amministrazione dovrà emanare con una periodicità fissata in fase di definizione del sistema di 

monitoraggio. 

 

Un primo step di monitoraggio è previsto a 5 anni dall’approvazione del PGT. 

In tale fase verranno decise le successive scadenze, in funzione degli esiti e dello sviluppo del 

territorio. 


